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Catalogue des plantes vasculaires

par P. CHENEVARD.

Dal 1723 ai nostri giorni, da quaiido cioè apparvero le
prime notizie di ricerche floristiche praticate sul nostro
suolo, nessun lavoro mai usci alla luce che per la mole,
la vastità del disegno e la somma di esperienze riassunte,
uguagliasse la recente pubblicazione di P. Chenevard. Essa
costituisce non solo per il Ticino ma per la Svizzera un
avvenimento scientiflco assai notevole, salutato certo con
gioia da tanti botanici d'oltralpe che spesso accorrono nelle
nostre terre ad ammirarne ed a studiarne la Flora.

Il volume, in grande formato, denso di 552 pagine si

apre con alcuni cenni storici sulla esplorazione floristica
del paese. Figurano fra i primi studiosi illustri naturalisti
svizzeri, Albert ». Haller (1708-1777), Schleicher (1768-1834),
J. Gaudin (1765-1853), J. Hegetschweiler J. Muret (1799-1877).
Degli italiani si occupé con particolare diligenza délia
nostra Flora G. Comolli (1780-1849) che fu professore alla
Università di Pavia.

Alcune notizie ricorrono pure nelle opere del Fran-
scini (che il nostro autore ha tralascialo di indicare) e nelle
escursioni di Luigi Lavizzari (1863).

Numerosa è poi la schiera di quei botanici svizzeri
che hanno lasciato negli erbari da loro riuniti ed ora in
massima parte depositati negli atenei di Zurigo, Losanna
e Ginevra, preziosi documenti delle loro ricerche nel Ticino.

L'opéra che servi di base e di partenza a P. Chenevard

è il catalogo di Alberto Franzoni, uno dei pochi
ticinesi (e non sono che 10, compresi i viventi, i ticinesi
che abbiano portato qualche contributo alla conoscenza
délia flora nostra) che hanno nutrito vivo il culto délia
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scienza botanica. L' apparizione del lavoro del Franzoni
(1888) pubblicato per cura del Dr. Lenticchia già professors

al nostro Liceo cantonale segnava certamente nello
sviluppo degli studi sulla flora ticinese un notevole pro-
gresso per 1' aprirsi di un' epoca dedicata a ricerche più
diligenti e lumeggiate da un maggior senso critico e ispi-
rate ai principi della moderna sistematica. Per quanto
numerose apparissero le lacune del lavoro del Franzoni,
a questo benemerito botanico ticinese dobbiamo rivendi-
care il merito indiscusso d' aver per il primo tentato di
riunire un cumolo di notizie fino allora assai sparse, d'aver
dato col suo esempio impulso ad investigazioni assidue e
di averci rivelate quali parti del paese rimanevano ine-
splorate. Anche il Ghenevard fu dapprincipio tra coloro
che si accinsero alio studio della nostra Flora col modesto
intendimento di fare alcune aggiunte o correzioni al Cata-
logo di Alberto Franzoni ma tosto si accorse che un gran
numéro di generi e di specie presentavano, nelle nostre
favorevolissime condizioni di clima, tale straordinaria
plasticité di forme da meritare uno studio minuzioso ed
approfondito. Sorretto quindi da un grande amore per
la materia, incoraggiato dell'appoggio che alcuni giovani
gli venivano prestando, P. Ghenevard si applicô volonte-
roso, malgrado toccasse quasi la sessantina, ad un rifaci-
mento completo dell'opera del Franzoni.

Tutte le valli furono percorse, si visitarono le cime non
ancora esplorate e le spondi ridenti dei nostri laghi in
ogni più riposto angolo. E la copiosa messe di queste e-
scursioni che si succedevano numerose nel periodo estivo
di ogni anno venivano sottoposte a diligente studio colla
collaborazione, per le specie critiche, di distinti specialisti.
Anche il prezioso erbario di Alberto Franzoni ed altri
pareechi venivano accuratamente esaminati. E cosi P.
Ghenevard, pei-seguendo con assiduité ed energia ammi-
revoli il suo proposito, si avvicinava al compimento del-
l'opera che la imminente vecchiaia talora gli faceva temere
di non poter conseguire.

Bella e simpatica figura di naturalista al quale la lun-
ga famigliarité colla Natura ha conferita una compostezza
di spirito piena di bonté e di sérénité. E noi siamo lieti
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di poter oggi vivamente felicitare il distinto botanico gi-
nevrino per il successo raggiunto.

II Catalogue des plantes vasculaires du Tessin ch'Egli
ci offre è un inventario scrupolosamente minuzioso del
patrimonio floristico del Ticino (esclusi Muschi, Alghe,
Licheni). Sono enumerate 1829 specie e di ciascuna è in-
dicata la distribuzione orizzontale e verticale. Oltre le os-
servazioni proprie l'Autore, facendo lo spoglio di oltre 100

pubblicazioni diverse, di 10 erbari e di 12 manoscritti, vi
lia compendiate tutte le notizie finora apparse sui com-
ponenti specifici délia Flora ticinese la quale oggi risulta
essere la più ricca fra quelle di tutti gli altri Gantoni
Svizzeri.

L'opéra di P. Chenevard è, per l'ulteriore sviluppo
degli studi sulla Flora nostra, di importauza fondamentale.

Gosi essa facilita e prépara la soluzione dei molteplici
problemi che riguardano la sua immigrazione dopo l'e-
poca glaciale ed i successivi spostamenti. E noi ci augu-
riamo che anche la Società ticinese di Scienze, già sorta
per valido impulso del benemerito ed indimenticabile suo
primo présidente Dr. R. Natoli, promuova nel rniglior
modo, a decoro del paese, queste belle rieerche.

('Dali' Educatore Ticinese.)

M. JÄGGLI.
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